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Personalmente , e forse anche come im-
pressione di a l t r i amici, mi pare che, se si 
distraessero t ruppe mentre le difficoltà, i 
pericoli e i sacrifici del nostro Paese sul 
nostro f ron te na tu ra le sarebbero aumen-
ta t i , noi andremmo a t en ta re al t rove uno 
sforzo che è molto dubbio se possa esser 
f a t t o dal nostro Paese, e se possa dare un 
risultato. Non diment ichiamo che f ra l 'a l tro 
pesano sulla nostra organizzazione mil i tare 
Vallona, la Tripoli tania e la Cirenaica. 

Comunque, onorevoli colleghi, si t r a t t a 
una questione di possibilità concreta e po-
sitiva; questione che esula dalla mia mo-
desta competenza, esula dagli obblighi del 
nostro gruppo, e sembra anche estranea 
alla competenza di molti altr i qui presenti . 

Dobbiamo però essere sinceri, e ricono-
scere che in fondo, per fa ta l i t à di cose, il 
problema politico e quello tecnico si incro-
ciano e s ' influenzano a vicenda. 

Tra le varie combinazioni possibili, alle 
quali non crediamo, ci pot rebbe persino 
essere quella in cui l 'e lemento tecnico di-
venisse così prevalente , da dover indurre 
ad abbandonare il terreno politico che pa-
reva meglio inquadrarsi con considerazioni 
diverse. 

Ma allora un consiglio deve venire da 
ben altre font i . Noi siamo un' assemblea 
politica, e dobbiamo dare un giudizio po-
litico, sotto l ' un i ca condizione che ragioni 
tecniche di insormontabile valore e neces-
sità, non consiglino, in diverse circostanze, 
un diverso giudizio. 

Nei l imiti quindi in cui il problema po-
- litico può essere separa to da quello tec-
nico (e la separazione è necessaria in una 
assemblea che non è tecnica), il problema 
politico di fondamenta le impor tanza pel 
nostro Paese, anche per le condizioni dopo 
la guerra, è posto. Si è t e n t a t o risolverlo 
di t raverso, nei corridoi : noi invece ab-
biamo domanda to e domandiamo che si 
risolva aper tamente nell 'Aula. Assuma cia-
scuno a viso aper to la propria responsa-
bili tà. (Bene ! Bravo !) 

Noi abbiamo det ta la nost ra parola, per 
potere con sempre t ranqui l la coscienza re-
s tare fedeli al posto assegnatoci dagli ideali 
nostr i e dal l 'u t i le funzione che sol tanto così 
po t remo esercitare sulle masse, in t u t t i i 
paesi dell' Europa con temporaneamente , 
quando sarà meno lon tana una pace giusta 
e quindi più stabile. 

Faccia anche il Pa r l amen to il suo do-
vere uscendo, dopo t an to tempo, dagli 

equivoci e dal gioco poco degno dello sca-
ricabarili . 

Per concludere, c'è una questione poli-
tica principale di p r o g r a m m a : l ' a m p l i a -
mento o meno della guerra ; e c' è una 
questione politica minore che è problema 
di uomini: la scelta di persone meno ina-
d a t t e , almeno per certi Dicasteri . (Com-
menti). 

I l secondo problema, problema subordi-
na to , non può risolversi che dopo aver 
risolto il primo, il fondamenta le , quello 
che rif let te il p rogramma polilico, il carat-
tere da conservare o da togliere alla nos t ra 
guerra . 

Poiché gravissime insufficienze tecniche 
sono pur t roppo evident i e sono nella co-
scienza del Paese, la Camera deve scegliere 
n e t t a m e n t e la p i a t t a fo rma politica sulla 
quale soltanto siano cercati gli uomini, o 
più competenti , o meno stanchi . ( Vivissime 
approvazioni all' estrema sinistra — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E - I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani , 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e interpel lanze presen ta te oggi. 

L O E R O , segretario, legge: 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della mar ina , per sapere le ragioni 
del r i t a rdo del l 'a t teso regolamento pel per-
sonale lavoran te negli arsenali mar i t t imi 
e le ragioni per le quali si rifiuta che la 
rappresen tanza del personale conferisca con 
la Commissione incar ica ta del regolamento, 
pr ima che esso sia definitivo. 

« Musa t t i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della mar ina , per sapere quando 
vedrà la luce il decreto disciplinare sul rior-
d inamen to del personale lavorante nei Regi 
arsenali mari t t imi . 

« Pala ». 

« I l sottoscri t to chiede d' in terrogare i 
ministri delle finanze e del tesoro per sa-
pere i cri teri sui quali sono stat i licenziati 
gli inservienti s t raordinar i presso le In t en -
denze di finanza, con un provvedimento 
che, a prescindere dal danno enorme arre-
cato a circa se t t an ta famiglie cui non ven-


